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Le tre letture odierne si riferiscono al bambino che nasce a Betlemme e dicono che viene a realizzare un disegno che è stato concepito da Dio in principio, prima di creare il mondo. Il mondo è fatto in vista dell‘incarnazione e della glorificazione. 

Il Figlio fatto uomo e risorto porta il mondo nella gloria. E’ interessante conoscere che questo progetto di Dio è presentato in testi diversi sia del VT che del NT. Oggi ascoltiamo tre cammini del progetto di Dio.

La sapienza, secondo il Siracide e i proverbi, è creata da Dio prima di ogni cosa, abita presso Dio e presso gli uomini ed entra in Israele prendendo stabile dimora nella legge.  La sapienza divina si manifesta nella rivelazione fatta attraverso Mosè e nella storia del popolo eletto fedele alla parola di Dio, rivelazione e storia che danno senso alla vita.

La Parola, secondo il prologo di Giovanni che abbiamo meditato nel giorno di Natale, è da sempre presso Dio, si incarna in Gesù e dona al creato e all’umanità di partecipare alla vita divina. Coloro che credono in Gesù sono stati generati da Dio.

Il Cristo, secondo Paolo ci ha portato la benedizione di Dio.

La lettera agli Efesini inizia così: Dio ci ha benedetti con ogni benedizione spirituale nei cieli, in Cristo. Il bambino ci porta la benedizione di Dio. Dio benedice, cioè dice in questo bambino la parola che cambia in bene la nostra vita. E’ una parola che nessuno può annullare, perché facendosi carne si è immersa dentro l’umanità e la creazione.

Chi si pone contro questa parola o non la accoglie, si esclude da ogni possibile salvezza, perché non c’è altra salvezza per gli uomini sotto il cielo. 

Richiamo le sei benedizioni presentate in questo inno, che ripropongono il progetto di Dio, rivelato dalla Sapienza e dalla Parola. 

1  Dio ci ha scelti in Cristo, prima della creazione del mondo, per essere santi.

Egli progetta e prepara dall’eternità una realtà in cui creare l’uomo senza decidere il suo destino annullando la sua libertà. Egli mette Cristo al centro della storia e del cosmo per creare e santificare tutte le cose e gli uomini in lui. Così gli uomini possono vivere in Cristo e con Cristo e divenire ad immagine di Dio, secondo il progetto creativo.

2  Dio ci ha predestinati ad essere figli adottivi per opera di Gesù Cristo. 

Dio ci comunica la santità facendoci figli. La santità è la vita divina partecipata agli uomini per mezzo di Gesù che si è fatto uomo. Egli è fonte e modello di questa santità. La gloria che Cristo possiede penetra sempre più il cristiano e cresce con lui fino a quando il suo stesso corpo sarà rivestito della stessa gloria.

3  Abbiamo la redenzione e la remissione dei peccati mediante il sangue di Cristo.

La redenzione si compie nella storia mediante la croce di Cristo. Sul bambino si proietta da subito la pasqua, meta ultima della sua crescita a pienezza di tutti e di tutto.

4  Dio vuole ricapitolare in Cristo tutte le cose, quelle del cielo e quelle della terra. 

Dio ha un segreto sapiente che rivela in Cristo. La salvezza ad opera della croce porta alla restaurazione dell’universo nel Cristo, capo di tutto, risorto e glorioso.

5  In Cristo siamo stati fatti anche eredi.

Il popolo di Dio, Israele e la Chiesa, diventano per primi e fin d’ora depositari della promessa per testimoniare al mondo che l’attesa universale della salvezza trova in Cristo la risposta che cerca. Dio ha sottomesso tutto a Cristo e lo ha costituito a capo della Chiesa, il suo corpo e la sua pienezza, il suo sposo.

6  In Cristo abbiamo ricevuto lo Spirito Santo, caparra dell’eredità eterna.

Il dono dello Spirito è necessario per compiere il cammino previsto nel disegno di Dio.

Egli ci è donato da Cristo perché operi in noi ciò che ha operato in lui sulla terra.

La Scrittura in queste tre pagine, ma anche in altre non ricordate nella liturgia del natale, rivela che esso non è solo il farsi uomo del Figlio ma anche l’attuazione del disegno di Dio. Partecipiamo  con riconoscenza e con amore al cammino di Gesù verso la gloria.

